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ECONOMIA
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il dato

o Per I'lstat
llPll(Prodotto
lntemo lordo)
è ll risultato
ffnale
dellattivlG
dl produzione
delle unità
produttrlcl
resldenU.

a Corisponde
anche alla
produzione
totale di b€nl
e servlzi
dell'economia,
dimlnulta
del consumi
intermedi
e aumentata
dell'lva
gravante e
delle imposte
indirette sulle
importazioni.

di tllcffingdoBolrllb

I
appiglio è che riguardano iI
passato e qujDdi il futulo pdà
essere migliore. Anzi, per la
Puglia dorrrà necessariamente
esserlo se si vuole witarc che la
«locomotir"a del Mezzogiomo»

- come il govematore Nichi
Vendola è solito appellare Ia re-
gione 

-non 
diventi il fanalino

di coda dell'Italia: peggio della
PuStr4 in quanto a PiI per abi-
tante del 2or3, c'è soltanto la
Calabria-

A dire il vero, è I'intero Mez-
zogiorno a ritrovarsi ben di-
stanzlato dal resto del [àese: se
nel zor3 il Pil per abitante è sta-
to pari a 3g.Soo euro nel Nord-
Ovest, a 3l4oo nel Nord-Est e a
z9.4oo al Centro - 

per una
media complessiva di 3r.7oo
nel Cenho-Nord - al Sud si è
fermato al17.2oo, vale a dire aI
54x del Cento-Nord (per una
media Italia dt 26.7m). Per la
Puglia, con r6.zm euro di Pil
pro capite, la percentuale riruI-
ta ancora piìr bassa: srqr, molto
vicina alla metà.

Sul fronte della spesa per
consumi fina.li delle famiglie,
inlrce, il divario rispefto al re-
sto del Paese - sia del Mezo-
giorno che della Puglia - è
meno ampio: r2.2oo euFo coD-
tro i rz,Soo del Mezzogiomo e i
l8.3oo del Centro-Nord (la me-
dia italiana è di 16.3roo euro).

Differenze territoriali plir
contenute si registrano anche
per il reddito da laroro dipen-
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Il Prodotto interno lordo per abitante si è attestato nel 2013 aL6.200 euro
contro i 31.700 centro-settentrionali e al di sotto della media del Sud di 17.200

Solo in Calabria c'è un dato inferiore, pari a 15.500 euro (media Italia 26.700)

PRODOTTO IIIIERIIO LORTX' E SPESAPERCOilSI'TI FI]{AIJ DEI,IE FAHIGUE
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LA PI]GLIA DIMEZZATA
dente per occupato che nel
Mezzogiomo è pari a 3ir.8oo eu-
m, inleriore del r48x rispetto a
quello delle regioni del Centrc.
Nord (37.3oo), e in Puglia a
32.4oo.

Analizzando, infine, i dati
del Pil per abitante a livello

prwinciale, la provincia di Bar-
letta-Andria-Trani (con meno
di 6 mila euro) è termltima in
Italia (alle sue spalle solo iI Me-
dio Campidano e Agrigento).
Al penultimo posto, in Puglia

- dietro Bart (77esima), Ta-
ranto (87esima), Brindisi

(goesima) e Foggia (rmesima)

- ct Lecce (rogsima) che so-
pravanza, oltre aI terzetto di co-
da, solo Enna, CarboniaJgle-
sias, Casert4 Reggio Calabria e
Vibo Valentia.
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Il crollo della manifattura

L'industria
Rispetto al2oo7 persi 185 miliardi di fatturato, ma nel 2oLS condizioni favorevoli
LocrOrlando

questa potrcbbe essere dav-
vero la volta buona. Dopo anni di
speranze, attesc e successive de_

| ìr diventare il
i I'economiaita_

I serie di fattori
I tiinmodocon-
I temporanc{ possono moltiolica
1 r'el'ellettodi tr;rino.

Nell'analisi rlì Promctcia t, Inte-
saSanpaolos:i snttori industriati, i
cambiunenfi maggiori rigualJa-
no proprio il c,rntesto intemazio,
nalc ill cui operano Ie imprese.
Certamcnte caratterizzato da
mag.riori ri.x h i nei pnesi cnrcrg3n-
ti,acrr,r sicontrapponqono tr rttir.in
il repcntino deprezzarncnto del-
l'arrosr.rJ dol laro. ilconsolidirmen-
to dr:lla ripresa LIs,r, I'awio dcl
Quantitative Easing della Bre, il
crollo dcl prczzo del pcrrolio.

lD sr.'pnxt i(r. n()Ilostante le dilfi-
colt.ì tli alcuni nrcrcati (in Frirrùs i
Ir()(ììrllcri (li EFtrr)lio). olfrirà ;tl-
I'indrl.irur ilJli,ìna un ilrildn) con
piitopporhrr:itì chc r ischi.

Benefi ci immediati arriveran-
no anzitutto dalla discesa del
prezzo del greggio, in grado di ri-
lanciare sia la propensione inter-
na dciconsumidelle fam.iglieche i
margini aziendali.

Ipotizzandoperil petrolioun da-
to medio di 5o dollari albarile, con
un rapporto di cambio curo-dolla-
ro auo. per le aziendeitaliane ilbe-
nefi cio stimatoin terminidi minori

iraliana nel zor4 G[ effetti sono pe-
rò diversifi catiaseconda dei settori
di rifcrimenlo, con risparmi mag-
giori per gli urilizz:tori di deriviti
dcl pctrolio (chimica) c i settori
rnaSfiiorrncnte energivori (ltctal-
lurgia e prodotti pcr Ie costruzjor il )
nracon lrcneficilunf,o futtc le catc-
rre prrxltrttive. con ricaclute .sul
frr rnle ctlnpcIitivopcrlc impr cse.

Ragirlnarrrcnioanirlogopcrl'eu-
l o. L'ì (rìn]pctiti\ ità italiana- spic-
grno gli a nnlisti - chc si ò affcrnreta

anche nei mesi di forte apprezza-
mento, ora potrebbc migliorare
ancora. Soprattutto per settori co-
me moda e meccanica, cui si ag-
giungono mobillclettrodome*iòi
cd elettronica. Inol tre, al migliora-
mento dei margini di manowa in
Italia (e nell'intera area rlell'euro)
si conEappone uno scenario op-
posto per i competitor della aree
valutarie in fase di rivaiutazione. I
produttori Usa di macchinari op-
pure svizzeri - per esempio - sono
oramenotemibili che in passato.

Un spint4 queUa dell'export,
quarto mai bcncEca per I'industria
nazionale, che nella seconda metà
delloscors<rannohavanif cato i licvi
propressi dei primi mesi. I ricavi
:or4dcl [amanifatrurasonocrxì in li-
ncaconqrrcllizor3, infcriori a prezi
C

a

toc{.), ntoda ed elcttrodomestici

(crecite tra il 3ot e il 4et,).Risultati
invece molto ncgativi. tra il -zx e iJ

-4%, sono stimati per i beni inter-
medi (chimicaeprodotti per lc cr>
struzioni sopratnrno) e per l,ali-
mentare, pcr i quali il srccesso sui
mercatiestcri non ha comDcnsato
la debolezza interna. Lo stesso
mercato intcmo,secondo gli anaJi-
sti. potrcbbc benelìciare di alcuni
fattori di spinta intemj ed esterni: i
conzumi, tra bassa pressione infla-
zionistica calo dei prezzi dei car-
burantl alllusso di hristi stranieri
per Expo zor5 e misure fiscali
espansive del governo, potrebbe-
ro ritrovare r rn sentiero ù cresci ta.
k mipiliori prospettive dei coruu-
mi dcllcfamigliedowehberoaloro
volta alimentare la fiducia dellc
imprcsc, riawiando rrn ciclo degli
invcstimenti chc potrà heneficia-
re, oltre che dell'espansione delle
esportazioni, arche del rinnovo c
dclla scmplificazionc degli inccn-
tivi e del percorco di normalizza-
zione del crèdito bancario.

Alimentare e Bevande

Farmaceutica
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o progetto agli Stati generali delsettore marittimo

Lupi: <<Enffo febbraio o i primi di marzopresenteremo il testo finale»
Raoul de torcade

Il Piano strategico nazionale
dellaportualitàe della logisticaavrà
«un unico obiettivo: lo wiluppo» e

«non sarà ilsimbolo della conserva-
zione; perché di conservazione si
muore». Inoltre arriverà in tempi
brevi: entrofinefebbraioo, almassi-

!
mo. primi di marzo. Equantohasot-
tolineato ieÉ a Roma, nel corso de-
pdi Stati generali del comparto logi-
stico-portuale, il ministro delle In-
frastrutture e trasporti Maurizio
Lupi Il quale ha parlato anche della
decisione della Costa Crociere di
spostare da Genova ad Amburgo
quattro divisioni della società.
<<Non accetteremo delocalizzazio-
ni», ha a.ffermato iI minisno, che ha
convocato i verticidi Costaperve.
nerdìprossimo,

Nei giorniscorsi Lupiaveva reca-
pitato al clustermarittimo-logistico
i nove punti sui quali si articolerà il
Piano strategico delministero. «En-
trola fine di febbraiooiprimi dimar-
zo - ha detto ieri - presenteremo il
testofinale al Consigliodci ministri,
che andràpoi alle commissioni par-

lamentari Intendiamo rispettare i
tempi dettati dal decreto Sblocca
Italia" Non ci interessa hé il conso-
ciativismo, né il conservatorismo,
Ma avere il coraggio di cambiare
per costruire un fu hto». laportua-
lità, ha proseguito, « è un pilastro
fondamentaleperfar sì che il Paese
ritomi competitivo. Bisogna avere
il coragio del cambiamento». Lupi
ha poi sottolineato che, dopo aver
ascoltato tutti, «chi si assume la re.
sponsabilità didecidere èil ministe.
ro. O ci poniamo I'obiettivo della
crescita o saremo morti hrtti»». Ri-
guardo alle liberalizzazioni zuimoli
,entratenel ddlconcorenzadelMi-
se, Lupihachiarito: <<Il Governo si è

dato I'obiettivo di riforma con un
pianoedelleazionichesaranno rea-
lizzatein questopercorso: è eviden-
te chenon cipotranno essere disto
nietralariformae altri ddl, nel setto-
re dei porti e del trasporto locale.
qresto aspetto sarà affrontato al
Mit, dopo un con-fronto col Mise».

Lupi ha anche ricordato che, d al-
leAutoritaportualiitaliane,sono ar-
rivati alMitpiani d'investimentiper

complessivi 45 miliardi. Trop-
pisecondo il ministro. Che insiste
snlla razionalizzazione delle Au-
thority. «Non si tratta di eliminare i
porti - ha detto - ma di dare autono-
mia»adalcuniscali.

<<Esistono due consapevolezze
nuove per questo settore -ha com-
mentato Pasqualino Monti, presi-
dente diAssopoÉi - la prima sul fat-
tore tempo: ne abbiamo pochissi-
mo a disposizione. Ia seconda sulla
necessità di cambiare anche ciò che
sino aoggiè stato considerato intoc-
cabile». Secondo Lùgi lvlerlo, pre.
sidente delporto di Genova, <«sewe

una riforma forte. E se prevale la vi-
sione locale dimantenere tutte le se.
di diAutorita portuali allora un co-
ordinamento forte, come per esem-
pio un'agenzia nazionale, serve
dawero». E Paolo Costa, presiden-
te dellAuthority diVenezi4 ha ag-
giunto: «Lupi ba coltola ne<essitàdi
andare avanti Se non ci sbrighiamo
ad aumentare la capacità dei nostri
porti saremo tagliati fuori daigran-
ditrallìci»»-

Uevoluzione dei traffici marittimi

Trend attesi e necessità emergenti

Area

20L2 Scenario 2O3O
Crescita

2012l30
(%)feu

(in mln)
Quota

(%)
feu

(ln mln)
Quota

(%')

l{apa
(Venezio,Tieste,
Koper e Rijeko)

I"8 5,7 5,9 rr3 ?;27,O

Scali del Nord 20,3 642 28,9 ss2 42,O

Tirreno 3,6 ll,4 6,5 12,4 8l,o

Mar Nero o,3 o,9 o,6 rJ 100,o

Altre aree 5,6 17,7 r0,5 20,o 88,O

Totale 31,6 r00'o 52,4 lOO,O
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Split paynert, arnrio «morbido»
Niente sanzioni per gli errori commessi prima delle istruzioni sulle nuove regole Iva

Lmfflolllnlrcm
,,,r'Per individuare i soggetti
pubblici sottoposti al nuovo rÈ
gimedellosplitpaymenlnonba-
sta fu riferimmto dl'anicolo 6,
comma 5 del Dpr 636y'2 (da mi
prendelemosil nuovo artico
loVterdellostessodffieto),m
trattmdosi di un regime intro-
dotto confine antimionebiso
gna tener conto mche della mtio
della noma. Da ciò discende ad
sempio I'inclusione nello spe
cifico regime delle Comunita
montaneowero delllJnione dei
comuni Inoltre,sul pimo oget-
tivo la disposizione open rclo
pu le opeuioni dffientate
da fatnra Risultmo slusi ad
sempio, gli acquisti certilìeti
dd fomitore con rontrino e il-
cmta fìscale, Infi ne niente sen-
zioni ma possibilita diregolriz-
zazione degli enori commsi,
per colorc che, dopo il r'genr
io, hm comm mori neF
l'applicuione del regime Sono
queti i principali cbiuimenti
fomiti dall'ageuia delle EnEate
conla circolm/Edi ieÉ

Requisitl soggettivi
In relzione all'mbito soggetti-
vo di applicuione del mwo u-
ticolo rTter del Dpr 67y'7z.leci-
colare chiarisce che I'elenco
preYisto ddla noma, di tenore
analogo a quello previsto dall'il-
ticolo 6, comma 5 delDpr $y'71
deve esere applicato tenendo
ben prsente la mtioanti*asic
ne della disposizione. qrindi,
mentre ps I'articolo 6, comma5
(norma agevglatiw) I'interpre
tazione doveva msere restritti-
va, perl'articololT terl'interPrÈ
tazionc può essere enche eten-
siva, purché rispetti i PrinciPi
ispiratori della dispcizione

Inparlicolare,il dmmentodi
prassi specifica:
o Perquanto lo Statoe gliorgani
dcllo Stato ancorché dotati di

pesonafita giuidlca include, ad
esempio, le istituzioni scolrsti-
che e le istituzioni pe l'alta for-
mione artistica, musica-le ece
rotie(Afm);
C Per qumto riguarda gli enti
pubblici tenitoriali e i comozi
tra ssi costituiti ai ffii dell'r-
ticolo 3r del Testo u nic{ degli eh-
ù lcdi (TUEL), include anche
le Comuitamontile,comuiO
isolme e le Unioni dei comui
o Per quuto riguarda le Ca-
mere di commercio, com-
prende nell'obbligo di appli-
cazione del nuovo regime an-

LÀPtAIfA
La disciplina si applica
anche a[[e comunita montane

eaglienti regionali
che sisostituiscono alle fu[
In «salvo»gli Ordini

rutlut.lnElmDl
DE SOtEztOnE
Chc cosa camb{a: valulazlone
sugtl efietd della aisl, oned e
prownti strdordinarl,Ytndii€
occaslonall, bilancio
conrclidatq tereri e berettl

Inrendita
aOSO
euroolte
elpezo
dcl

$ptidiam

chiarimenti delle Entrate. La circolare con [e indicazioni operative per la «separazione» delt'imposta nei rapporti fornitori'Pa

che le Unioni regionali delle
camere di commercio;
at Per quanto riguarda le azien-
dewitarienazioDall sono dari-
comprendersi mche gli enti
pobblici istituitt a livello regio
nale che si sostituiscoDo alle
dzimde suitùielealieaglienti
mpedalieri nell'apprcwigiona-
mento di beni e sewizi detimti
a ll'attività delle a ziende stesse;
o Per qumto riguarda gli enti di
sistenz e beneficenu vmo
incluse le Ipab e le Asp.

Al contrario, tra i soggetti
slusi la circolrre annovera, tra
gti alri gli ordini professiomli;
le ageuie fiscdi le autorita am-
miDistrative indipendenti
(Agcom); l'Inai.l.; I'Agid Ie agen-
zie reginaliperlaprctaione de[-
l'mbiente (Arpa).

I: circolm, comunque, oltre
afomiremdettagliodelle ipote
si inclus ed *lus, fomisean-
che u sggerimento op€ratlrc
indMduando quale strumento
di individuuione dei soggetti
inclusi nell'obbligo: l'indice del-
le pubbliche mm.inistrazioni
(Ipa) che irdividua gli enti che
sono riconducibiliall€ rBcrtra-
tegDrie dell'articolo 17 ter.

Sanzionl
In ragione delle incerteze nor-
mative create dall'articolo r7 ter,
le Entrate 6cludono la sui}
ubilita di tutti gli erori com-
messi prima dell'emanazione
della circolare. Inolne, il dm-
mento specifica che: se l'ente
pubblico ha conisposto enone
amentealfomitorel'Ivamchein
relazione alle operazioni fattu-
rate dopo il r" gemaioil5a con-
dizione che il fomitore adempi
d vemmento dell'imposta, non
bisognera fare niente per cor-
reggere le violazioni mtmse;
d contrario, ove iI fomitore ab-
bia emsso eroneamente una
fattura còn I'annotazione scis-
sione dei pagamenti, )o steso
prowederà a coneggere la vio-
lazione e la PaA verera I'impc
sta direttamente al fomitore.

Le principall novità

§

or I tESAf,llOxI
[e legge dl stabiHta 2015,
prenede che ln elazlone agli
ecqulstl dl benl è s€rvlzl
efietluatl dalle Pa, l'Iv:
addeòftata dal fomiton mllr
faiturà doYra esslre Yrsata
dalla stessa amnrlnkhazlone
acqulrente dlrettamente
all'eraiio. Stop
all'epplkazlone delh
sanzloni pcrdi ermrl
comm€ssi nelle prlllre
settlmane dl applicazlone

02 lLrPlma
Tra gll end inclusl nella nuova

nodalità dl YeEam€oto
dell'tva rlcntrano SHo, ettl
pubblicl terrltodall, Canerc
di commcrcio, untvÉrsltà, l€
azlmde ssnltade locall e 8ti
entl pubblicl dl prcvtdenza
come l'Inp. Ia qnl carc, per
ngionl dl semplicfta e per
dare magglorl elememl dl
certezza atH operstorl (sia Ei

fornltorl chc agfl slessl entl
pubùllcl acqulrcntl) la
clnolarc rlmanda all'Indica
delle Pubbliche
Ammlnistnzlonl (lpa),
http://lndkepa.gov.iUdocum
.ntale/dcerÀphp

,*È{I(DIBIB..O-

[e['edizbf, del Qustidhnodel
Fiscomllneoggi:
. lanalisi di Gbt HoTcutl

sull'Imu aglola da trersan

entro oggi;

me Baedltto Siltercsui
Cmtri di assistenza dogamle;

. un articolo di Fabloltrru
rtb rivalutazione di parteclp+
zi,ll e t€neni.

E4laÉdtnlff6!6

Focus su Imu agricota,
e rivalutazioni

di teneni e partecipazioni
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